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Gli azzurri 
per la gara 
iridata 

Annunciata la squadra italiana di ciclismo per la prova su strada 
Il et Martini punta soprattutto su Argentin e Bugno per la vittoria, 
con Chiappucci e Fondriest battitori liberi. Convocati anche Chioccioli 
e Ballerini: «Sono uomini d'esperienza». Faresin e Furlan le due riserve 

Mondialmente insieme 
Varata al termine della coppa Bemocchi la 17a squa-

r dra azzurra di Martini. Assieme ad Argentin ben quat-
• tro compagni di squadra (Cassani, Cenghialta, Lelli e 

Furlan), mentre Bugno è solo con Giovannetti. 
. Chiappucci potrà contare su Bontempi e Giannelli, 
'" quest'ultimo ieri ottimo secondo. Il veterano della 
. truppa azzurra è Moreno Argentin, che con quella di 
. Stoccarda porta a nove le sue maglie azzurre. 

P I O ! AUGUSTO STADI 

?' 

••LEGNANO. Èstato più faci
le del previsto' la nazionale 
numero diciassette nasce sotto 
i migliori auspici. Un'oretta per 
sistemare le ultime cose, per ri
visitare le convizioni maturate 
nel tempo e alla luce del fresco 
risultato della Bemocchi con
quistata da Luigi Furlan, e Al
fredo Martini ha varato la sua 
nazionale numero 17, con 
l'appoggio morale dell'intera 
commissione tecnica della Le
ga, rappresentata dal presi
dente Aldo Spadoni e alla pre
senza del vice-presidente della 
Lega. Franco Mealli. Alle 17.15 
Spadoni ha letto lentamente in 
ordine alfabetico i quattordici 
nomi per la 'missione» di Stoc
carda: Moreno Argentin (Ario-

stea). Franco Ballerini (Del 
Tongo), Guido Bontempi 
(Carrara), Gianni Bugno (Ga-
torade), Davide Cassani 
(Ariostea). Bruno Cenghialta 
(Ariostea), Claudio Chiappuc
ci (Carrera), Maurizio Fon
driest (Panasonic), Alessan
dro Giannelli (Carrera), Mar
co Giovannetti (Gatorade), 
Massimiliano Lelli (Ariostea), 
più le due riserve Gianni Fare
sin (ZG Mobili) e Giorgio Fur
lan (Ariostea). 

Il veterano della squadra az
zurra, per quanto nguarda il 
numero delle presenze in na
zionale, è Moreno Argentin, 
che pud vantare nove convo
cazioni (da quando e profes
sionista ha saltato soltanto il 

mondiale dell'81, e quello 
scorso anno In Giappone per 
infortunio, ndr). Alle sue spal
le segue Gianni Bugno con cin
que convocazioni e poi un ter
zetto a quota quattro: Bontem
pi, Cassani e Fondriest. A quo
ta tre Franco Ballerini e infine 
tutti gli altri con due presenze, 
ad eccezione delle due riserve, 
Faresin e Furlan che sono alla 
loro prima esperienza azzurra. 
Tra le squadre l'Ariostea è 
quella che può vantare il mag
gior numero di corridori con
vocati, ben cinque, mentre tre 
sono della Carrera. 

È la nazionale della grande 
speranza arroccata attorno ai 
nomi di Argentin e Bugno, ma 
la diciasettesima creatura di 
Alfredo Martini potrà fare affi
damento anche sull'estro di 
Claudio Chiappucci e Maurizio 
Fondriest Ad ogni modo Mo
reno Argentin, segnalato da 
tutti gli azzurri come uomo gui
da per la •missione» tedesca, 
può ritenersi soddisfatto, visto 
e considerato che il seleziona
tore azzurro ha deciso di por
tare con sé a Stoccarda ben 
quattro comagni di squadra 
dell'atleta veneto. Meno felice 
sarà Bugno, il campione d'Ita-

La caduta di Hubner nella prova contro l'australiano Hall 

La riconferma di Patrese 
«Resto alla Williams per 
vincere il titolo 
nella prossima stagione» 
SSI MONZA. Ancora un rug
gito di Nigel Mansell. Il primo 
dei tre giorni di prove libere a 
Monza, ha visto l'inglese pri-

' megglare sul vincitore di do
menica scorsa a Budapest, 

: Ayrton Senna. l'24"814 il suo 
miglior crono. Oltre un secon-

: do meglio della Mclaren del 
' brasiliano, che ha fatto regi

strare il terzo tempo 
I fl'25"960) preceduto anche 
1 dal sempre più sorprendente 
[ De Cesaris con la Jordan-
Ford. Lo stato di forma della 

' Williams è dunque conferma-
[ to. specie su una pista veloce 
S come Monza, anche se i tem-
[ pi sono lontani dalla pole ot-
; tenuta da Senna l'anno scorso 
lini'22"533. 

Sin dal primo mattino nei 
; box monzesi c'è Riccardo Pa-
, frese, estremamente soddi-
: sfatto per il rinnovo del con-
> tratto del giorno prima. «Non 
'sono stupito più di tanto -
sbotta il padovano -. Il perico
lo Senna, la Renault che lo vo
leva, sono cose che non mi ri
guardano. Io ho badato al 
mio 50%. All'altra metà ha 
! pensato Mansell. Voglio dire 
che il mio posto non è mai 
stato in pericolo, quello del
l'inglese non so, sono fatti 
suoi-. Una riconferma che 
spinge Patrese a far meglio 
per le prossime gare. «Sarà 
molto dura - spiega -. Se vin
co in Belgio e a Monza posso 
avere ancora delle chance nel 
campionato conduttori, altri
menti mi dovrò accontentare 
della seconda o terza piazza. 
Per fortuna per il '92 mi 6 stata 
garantita la macchina di scor
ta, come a Mansell quest'an
no. Senza titubanze, senza di
scussioni. Peccato davvero in 
Ungheria. Potevo fare meglio, 
ma era molto difficile passare 
Senna. Aveva un motorino 
niente male, altro che storie». 
La Ferrari, quella "643" di 

Prost che lo seguiva a debita 
distanza, gli ritoma in mente. 
•Ha detto che poteva passare 
il francese? Man, è meglio te
nersi abbottonati con certe af
fermazioni. Una cosa e il dire, 
un'altra il fare su quella pista». 
Lui, vecchio marpione del 
«circus», con ben 218 gran 
premi sulle spalle, si sente be
ne in diritto di giudicare, di 
prevedere. Se non altro non si 
dibatte nei guai di altri suoi 
connazionali, come Ivan Ca
pelli, che pare aver firmato 
una opzione fantasma con la 
Benetton. •Preferisco star zitto 
per scaramanzia - spiega il 
milanese -. L'anno scorso mi 
ritrovai nella stessa situazione, 
con tutti che mi davano alla 
Ferrari e poi sono rimasto con 
un pugno di mosche in ma
no». 

Ma qualche rammarico lo 
mostra anche lo stesso Patre
se. «Peccato che non me ne 
vada bene una - sbotta scon
solato-Si, d'accordo, la mac
china è forte, ma c'è sempre 
qualcosa che mi ferma, che 
mi fa perdere del piazzamenti 
o delle vittorie preziose. Basta 
guardare l'ultimo gran premio 
di Ungheria. Tutto filava Uscio, 
poi alla fine mi sono ritrovato 
senza freni». Sarà per il prossi
mo anno - gli fa un cronista 
per incoraggiarlo un pò. «An
cora sedici lunghe gare - am
mette - Però sapete che cosa 
faccio questa volta? Prima di 
iniziare nuovamente la sfida 
con I miei colleghi, vado a fa
re un bel pellegrinaggio. SI, 
proprio un pellegrinaggio. 
Chissà che qualcuno lassù 
non mi aiuti». Si guarda intor
no, poi annusa speranzoso, 
prima di cadere nello sconfor
to. «Eh, si vede che non c'è an
cora la Ferrari. Domani arriva
no (oggi n.d.r.) e allora si che 
mi faccio una bella scorpac
ciata di tagliatelle dal loro 
cuoco». Oùo.Ba. 

lia che si trova solo soletto con 
Marco Giovannetti. «Bugno 
avrà a disposizione lutti gli uo
mini che sarà necessario af
fiancargli - ha spiegato Martini 
-. Non deve pensare di esser 
solo. Nelle mie squadre l'ar
monia e i ruoli hanno sempre 
soddisfatto tutti». Martini non 
ha voluto parlare in modo par
ticolare degli esclusi, dei vari 
Gusmeroli, Leali. Moro, Gotti, 
Giupponi, quelli che in un mo
do o nell'altro erano sul taccui
no dell'ammiraglio azzurro. A 
chi ha chiesto ragguagli circa 
la fiducia riposta in Faresin, 
piuttosto che in Bruno Leali, il 
tecnico ha replicato: «Faresin 
ha disputato una stagione mol
to regolare, si è sempre messo 
in mostra per continuità e te
nuta, sia al Giro d'Italia che ai 
campionati italiani dove giun
se ottavo». 

Sulle convocazioni di Balle
rini e Chioccioli il tecnico e sta
to invece a dir poco categori
co. «Sono uomini di esperien
za, abituati a sacrificarsi e a 
preparare nel modo migliore i 
grandi appuntamenti, su di lo
ro non ho dubbi, non ne ho 
mai avuti». Di ruoli e tattiche 
per il mondiale del 25 agosto a 

Stoccarda, comunque Martini 
non ne ia voluto parlare. Ha 
solo anticipato i nomi delle ri
serve, per consentire a tutti di 
concentrasi meglio per l'immi
nente impegno iridato: «Mai 
come quest'anno il mondiale è 
vicino - ha spiegato - . Manca
no soltanto dieci giorni e non 
mi sembrava il caso di lasciare 
ancora aperto il discorso delle 
riserve: è necessario trovare se
renità e concentrazione, per il 
bene di :utts». Una nazionale, 
insomma, sbocciata senza 
grandi sorprese e all'insegna 
della tranquillità. «Anche nel 
Trittico Veneto della prossima 
settimana (si correrà dal 20 al 
22 agosto), agli azzurri chiede
rò soltanló di non allontanarsi 
mal dallo sforzo: è opportuno 
che continuino ad avere confi
denza con la fatica, senza esa
gerare, s'intende». Intanto do
mani a Lissone, si correrà la 
coppa Aiostoni, terza prova 
del Trittico Lombardo, alla 
quale parteciperà anche Gian
ni Bugno, reduce dal trionfo di 
Coppa del mondo a San Seba
stiano e alla vigilia dell'impe
gno di Zurigo (ottava prova di 
coppa), in programma dome
nica. Giorgio Furlan alza la coppa Bemocchi sul podio di Legnano 

Dopo il bicolore '90 
Furlan vince 
la coppa Bemocchi 
• • LEGNANO. Un sogno lui) 
go un giorno. Una maglia Ir: 
colore piovuta dal cielo com- • 
sigillo della sua prima vittori.i 
da professionista, poi per Gio* 
gio Furlan il sogno tricolore i* 
diventato un vero e proprio in
cubo. Dal 24 giugno dello sco
so anno, giorno in cui tnonf s 
nella prova tricolore di C#-i-
maiore, l'atleta oggi dell'Arie-
sica, ieri della Dlana-Colnago, 
non è più riuscito a cavare u-i 
ragno da un buco. Ci sono ve 
luti quattordici mesi prima eh .• 
il trevigiano tornasse ad asse 
porare la gioia del successo 
C'è voluta la coppa Bemocch i 
seconda prova del Trittici' 
Lombardo, per ridare il sorriso 
ad uno degli uomini più pre
ziosi e fidati di Moreno Argen 
tin. «É una vittoria che in gran 
parte è frutto del lavoro svolto 
da Argentin e Lelli, entrati con 
me nella fuga dei nove, nata ,i 
metà corsa - dice con la con
sueta modestia l'ex tricolore -; 
un successo che mi ndà fidu
cia e morale dopo tante ama
rezze: pensavo di non dovei 
mai più assaporare la gioia di 
una vittoria e invece, non solo 
sono nuscito a vincere la min 
seconda gara da professioni
sta, ma come se non bastasse 
ho acciuffato in extremis la 
convocazione per i mondiali 
certo, come riserva, ma chi pò 
leva immaginarselo il sotto 
scritto nella nazionale di Marti
ni». 

La pnma vittoria della car 
riera le è valsa la maglia trico 
lore, la vittoria nella Bemocch 
le ha consegnato la prima con
vocazione in azzurro: cosa s 

aspetta del terzo .MCLCSSU' 
«Non scherziamo, non aedo 
che andrà sempre cosi bene, 
mi auguro di vin"--re tn pochi
no di più e ricevere qu.ilcosinii 
di meno, anche perche' io i col
pi di fortuna li sconto sempre, 
con lunghi diRiuni» Sxidi.f.'i! 
lo come non mai Moreno Ar
gentin, l'ex inda'o, apparso ie 
ri sulle strade del o Hernocchi 
in grande condi/one ' sic a Un 
Argentin quindi già ir. formalo 
mondiale' -Da dopo il 'loar 
tutta la mia preparazione è sta
ta nvolta al mondiale di S*oc-
carda e ntengo eli possedere 
già una buona condizione Mi 
manca ancora q jalcosmu, ina 
sono sulla buona strada Sono 
ad ogni modo contento per 
Giorgio, si menlava proprio un 
iniezione di fiducia». Chi inve
ce ha dovuto ingoiare un altro 
rospo ù stato Alessandri Gian 
nelii. uomo di fiducia di CI .li
dio Chiappucci, secondo e as 
sificato, ancora a digiuno di 
vittorie, nonostante sei anni di 
professionismo sulle spalle, e 
un volto da eterno radazzino 
•Non me ne va bc ne una - d ice 
sconsolato l'atleta della Caire-
ra -. Oggi che ho avuto libertà 
di azione, mi son •> fatto Ires are 
in volata come uri pollo- i on 
so più cosa devo lare per vin
cere una corsa anch'io» Ad 
ogni modo per I atleta di Car
rara un secondo posto che gli 
vale la seconda convocazione 
in azzurro, quest'anno non più 
come come nser»;. ma da tito
lare* «Ma vorrei fcstesvi^jare 
la maglia azzurra con ana Del 
successo. Vedrò di rifarmi nel
la coppa Agostoni. anche se ci 
sarà lui. Bugno. - ÌJI'./S 

Golinelli giù dal podio con tanti rimpianti 
Serata deludente per Claudio Golinelli, che rimane 
a mani vuote nella velocità professionisti. Il nuovo 
campione è l'australiano Hall. L'iride dell'insegui
mento dilettanti finisce sulle spalle del tedesco Leh-
mann, che si è imposto nel duello in famiglia con 
Gloeckner. I dispetti dell'austriaco Konigshofer im
pediscono a Vincenzo Colamartino di entrare in fi
nale nel mezzofondo dilettanti. 

DINO SALA 

•fa' STOCCARDA Neppure la 
chanche della ripetizione ha 
reso meno amara la giornata-
no di Claudio Golinelli: estro
messo dalla finale dall'austra
liano Hall, vincitore poi del ti
tolo, l'azzurro ha perso anche 
la consolazione-bronzo, fa
cendosi infilare due volte dal 
francese Colas nella gara per 
l'ultimo posto del podio. La 

giuria aveva accolto il reclamo 
del clan italiano, consentendo 
la prova-bis per la terza piazza, 
dove l'italiano si è perù inchi
nato nuovamente alla forza 
del transalpino. 

Eppure la serata si era mes
sa bene per Claudio: l'uscita di 
scena del grande favorito, il te
desco Hubner, sembrava po
tesse spalancare la strada del

l'oro al corridore azzurro. L'ini
zio di Claudio, del resto, era 
stato incoraggiante. In una se
quenza di sprint, Claudio pro
cede bene eliminando il fran
cese De Focha che nella se
conda preva viene retrocesso 
per una manovra lievemente 
contraria s l regolamento, non 
propriameite cattiva e tuttavia 
percepita dal commissari che 
erano stati ingiusti nei riguardi 
di Ceci. Una mano lava l'altra, 
come si dice in alcune circo
stanze, e attenzione alla cadu
ta di un mito, attenzione all'au
straliano Hall che batte e ribat
te con estrema facilità Hubner, 
campione uscente, tante me
daglie e grande sconfitto della 
giornata, grande escluso sulla 
soglia delle semifinali. Forse 
un ruzzolone ha condizionato 
il tedesco nella seconda «man
che» con l'australiano, ma 

Hubner non era comunque in 
palla, non era sembrato l'uo
mo gagliardo e spregiudicato 
che abbiamo visto e applaudi
to più volte. Hall, sulla scia del
la «performance», arriverà poi 
al titolo. 

Intanto, in attesa delle prove 
conclusive di Golinelli, sbuca 
fuori l'altro protagonista della 

ftornata, il «trinldiano» Gene 
amuel. Una storia rutta da 

raccontare, una storia di uno 
sport dei «poveri». La pista è 
povera, lontanissima dalla ric
chezza della strada dove esi
stono miliardari come Greg Le-
mond. Talmente povera da co
stringere più di un concorrente 
a pagarsi le spese di viaggio e 
magari anche quelle di sog
giorno. È il caso di Gene Sa
muel, proveniente dal Trini
dad e padre di due figli. Si dice 
che per raggiungere Stoccarda 

questo atleta abbia usufruito 
dell'aiuto di parenti e amici, 
ma una storia tanto simile ad 
altre sarebbe rimasta tra le pie
ghe dei campionati se Samuel 
non fosse andato sul podio del 
chilometro. Nessuno se l'a
spettava e tutti si chiedevano 
chi era quel tipo ammesso in 
extremis alla prova e in testa ' 
alla classifica dopo diciannove -
conclusioni. Gene 6 stato poi ' 
superato dallo spagnolo More
no e dal tedesco Glueclich, ma 
la medaglia di bronzo era sua. 
Sua la gioia di aver preceduto 
il sovietico Kiritchenko (cam
pione uscente) e altri elementi 
più chiacchierati e più valutati. 

Insomma, passano gli anni, 
cambiano i tempi, ma nel cicli
smo vivono ancora certe com
ponenti, vivono passioni e sa
crifici che danno forza e credi
bilità allo sport della bicicletta. 

Intanto, tornano a casa due di
lettanti. Capitano, ragazzo che 
perde facilmente la bussola, si 
fa liquidare dal francese Lemy-
re, mentre Chiappa supera il 
danese Cullach, ma 6 sconfitto 
nel duello in famiglia con Pa
ris. Quest'ultimo arriva ai quar
ti dalle porte dei recuperi, da 
un confronto in cui castiga li 
francese Magne. _ 

Caldo, odori di salsicce e 
baruffe anche nel mezzofondo 
dilettanti (prima batteria) do
ve Roland Konigshofer non si 
accontenta di vincere. In van
taggio di due gin, l'austriaco 
rallenta e con ripetuti dispetti 
impedisce a Vicenzo Colamar
tino di terminare al quarto po
sto, moneta sufficiente per en
trare in finale. L'italiano si fer
ma e due tedeschi (Egorov e 
Gmur) ringraziano il loro pro-

ettore 
Tornano i veloc isti divarili a 

migliaia di spetuton In rampo 
femminile le serrili inalaste so
no l'olandese Haruiga, la fran
cese Ballanger, la li dest a Neu-
mann e l'americana Paraske-
vin. In campo dilettantistico 
Federico Paris non ha i numen 
per bloccare l'aust-aliano 
Neiw che avanza msi'-me a 
Huch Hamett e Fiertler fonia 
Golinelli e Hali, un australiano 
sofferente di diabete, gli rovina 
la festa. Claudio si aggiudie.i la 
prima prova, ma perde la se
conda e quel che e peggio pi r-
de lo spareggio facendosi an i-
cipare nella curva precedente 
il rettilineo È il segno della 
giornata-no con il francese 
Colas, nella già descritta pro
va-bis per il bronzo, l'ultimo ot
to di una serata da dimentica
re. 

Formula 1. Test per la McLaren e le altre scuderie 

A Monza si alza il sipario 
Ce Senna, il mattatore 
Si sente il re della Formula 1 e non fa nulla per na
sconderlo. Ayrton Senna, calato ieri a Monza con il 
team McLaren-Honda, è ormai il padrone assoluto 
della situazione. Le difficoltà non lo spaventano, an
che se in queste righe ammette la superiorità della 
Williams-Renault. Ha lasciato intendere che per il 
prossimo anno tutto è possibile, compresa la Ferra
ri. Comunque deciderà a fine campionato. 

LODOVICO BASALU 

• • MONZA. Inseguito, osan
nato, sia all'interno sia all'e
sterno della sua squadra. Or
mai Ayrton Senna vive cosi. La 
parte della star, quindi il ruolo 
di primo attore in quell'infinito 
film che si chiama Formula 1, 
è stabilmente suo. Di tanto in 
tanto anche il brasiliano si ri
corda delle cose semplici di 
questo mondo. Ieri, complice 
un nubifragio che ha interrotto 
le prove dei team, si è infilato 
di buon grado nel tendone del
la Minardi, facendo incetta di 
quei primi piatti emiliano-ro
magnoli di cui fi golosissimo. 
Una scusa in più per sottrarsi 
alla curiosità della stampa, dei 
tifosi, protetto prima nel suo 
box da robusti meccanici della 
McLaren. Poi, finalmente, l'at
to di concedersi, con quell'aria 
che però lo fa assomigliare 
sempre più a un eremita In 
cerca della definitiva ispirazio
ne. Forse una forma di difesa o 
un vero proprio lato discutibile 
del suo carattere. «Non 6 cosi -
attacca il paulista -, Dovete 
anche pensare alla mia posi
zione. Non ho un attimo di pa
ce, sono sempre dietro a un 
microfono. Vi chiedo quindi 
solo di mettervi d'accordo, in 
modo che le interviste le possa 
rilasciare a tutti una volta sola». 

Comunque in questa For
mula 1 degli anni novanta, ca
pita persino che la presunta ri

conciliazione tra Senna e Prost 
di pochi giorni fa, si svolga al
l'interno del megatendone del
la Eli (la benzina della Re
nault), immortalato a ripeti
zione dalle telecamere. «Il "cir-
cus" 6 ormai uno spot - com
mentava argutamente un ad
detto ai lavori -, Dunque 
perché stupirsi?» Il mercato pi
loti intanto va avanti, con Pa
trese e Mansell riconfermati al
la Williams-Renault e a quanto 
pare, anche Prost e Alesi alla 
Ferrari. «Non conta nulla -
sbotta sarcasticatamcntc Sen
na -, Ma non vi siete accorti di 
che cosa ò la Formula 1? Qui 
niente è sicuro. Oggi firmi, do
mani il tuo inchiostro su quel 
contratto non conta più nulla. 
Prevalgono solo gli interessi e 
da qui alla fine della stagione 
tutto può ancora cambiare». 
Parole che lasciano presagire 
quanti colpi di scena si possa
no ancora verificare, aspettan
do magari qualche terremoto a 
Ma/anello, visto che la conti
nuazione del matrimonio 
Prost-Fenrari, anche se le assi
curazioni ufficiali non manca
no, e. tutt'altro che certa. «Sono 
cose che non mi riguardano -
precisa Senna -, lo ho altro a 
cui pensare adesso. C'è un 
campionato, difficilissimo, in 
corso. Non ho assolutamente il 
tempo per distrarmi in contatti 
con questo o quel team. A 

questo ].>enserO a fine campio
nato». 

È la legge del più forte, di chi 
sa quanto vale sul mercato, vi
sto che ormai per il due volte 
campione del mondo si parla 
di quotazioni che hanno supe
rato abbonc antemente i venti 
miliardi. «Non crediate che la 
Williams-Renault sia crollata -
avverte in tono preoccupato -. 
In Ungheria noi abbiamo vinto 
perché il clrc ulto era particola
re. Con un alettone più scarico 
avevo più velocità in rettilineo 
delle monoposto di Mansell e 
Patrese. Se >a Honda è vera
mente migliorata lo vedremo 
nei prossimi due gran premi, in 
Belgio e in l'alia». Severo, no
nostante tutto, con la casa nip
ponica, metc<)ico, sempre chi
no a leggere gli incomprensibi
li dati che vengono fuori dai 
sofisticatissimi computer di 
quei piccoli omini gialli, eredi 
della grande scuola di Sokrhlro 
Honda. «Dobbiamo assoluta
mente continuare i collaudi sul 
cambio automatico - conclu
de Senna -. Filma lo mettiamo 
in pista e meglio è». 

Accanto a lui Gerhard Ber-
ger lo guarda gli parla da ami
co. Il suo è un molo da perfetto 
gregario, da chi sa che il com
pagno di squadra fi di un'altra 
categoria. I due si chinano sul
l'abitacolo, s udiano i segreti 
più nascosti delle due mono
posto biancorosse mentre pas
sa Il vicino Kovin Schwartz, lo 
spericolato protagonista, con 
la Suzuki, del motomondiale 
500.1 complimenti si sprecano 
all'indirizzo di Senna. «Ogni 
tanto vedo le tue gare - gli dice 
-. Sei lorle, molto forte». Oggi, 
se resterà, conoscerà anche 
Prost, Alesi e le loro Ferrari. La 
scuderia di fVarancllo tenterà 
ulteriori spenmentazioni per 
iniziare quella riscossa che tar
da ad amvare. 

Giro del Senegal (8-18 novembre) 
per 

Dopo l'esperienza fatta Tanno scono, dairs al 18 novembre 
1901 torniamo in Senegal per il Giro ciclistico. 
Con sentimenti d amicizia e di solidarietà intendiamo ripete
re quella meravigliosa avventura, per contribuire allo sviluppo 
delle relazioni amichevoli dell'Italia in un dima di solidarietà 
antirazzista. in collaborazione con la Federazione Ciclistica 
del Senegal, par la quale l'iniziativa della Primavera Ciclistica 
rappresenta un importante concreto aiuto per lo sviluppo 
dello sport nel loro paese. 
Per I cictoamatori e cicloturisti italiani che decideranno di 
prendere pane a questo raid agonstHco e turistico gli amici 
senegalesi stanno predisponendo accoglienze calorose, 
festeggiamenti e premi. La partecipazione alla gara dei cicli
sti senegalesi sarà massiccia e nell'insieme ogni giorno sulle 
strade africane si celebrerà in nome dello sport una grande 
festa di pace • di amicizia, un incontro d culture diverse in 
un dima di uguaglianza, d emutazione. 
Lo spirito d'avventura ohe è insito nel oidismo si potrà mani
festare in pieno nello svolgimento delle gare sulle strade afri
cane e la biadetta, nobile e modesta macchina, sarà il veico
lo sul quale arriverà in Africa un pacifico messaggio dall'Ita
lia: Invito ad entrare in competizione per raggiungere traguar
di più alti. 
Ne guadagnerà la causa della pace e della fratellanza, ma 
ne guadagnerà anche il ciclismo facendosi paladino di quo 
sta causa. 
Partecipare costerà al cicloturisti e cicloamatori italiani L. 
2.450.000 tutto compreso. La partenza avverrà da Roma 113 
novembre con volo AUtalia ed il rientro la sera del 18 novem
bre. 

IL PROGRAMMA 

1° giorno 
Venerdì 8 novembre 1901. Partenza da Roma con volo Alita
ta Roma/Dakar. All'arrivo trasferimento in Hotel e pernotta
mento. 

2° giorno 

Sabato 0 novembre 1991. Il mattino trasferimento a Louga. 
pic-nic a Louga. Pomeriggio, I tappa Louga/St. Louis. Cena 
e pernottamento a St Louis. 

3° giorno 
Domenica 10 novembre 1991. Il mattino, Il tappa St. 
Louis/DJcud. Visita al parco in bus e pranzo. La sera rientro 
a St Louis, cena e pernottamento. 

4° giorno 
Lunedi 11 novembre 1991. H mattino trasferimento in bus St. 
Louis/Kebemer e partenza per la III tappa Kebemer/TTues. 
Pranzo a Thies e trasferimento per la notte a Saly Portudal. 

5" giorno 
Martedì 12 novembre 1991. IV tappa M'Bour/Kaolack. Pran
zo cena e pernottamento a Kaolack. 

i e cicloturisti 
6° giorno 

Mercoledì 13 novembre 1991. V tappa Kaolack/Confine 
Gambi». Attraversamento del fiume in traghetto, arrivo a 
Zuguinchor nel pomeriggio, cena, pernottamento e corata 
folklori etica 

7° giorno 
Giovedì 14 novembre 1991. VI tappa Ziguinchor'Cap-Skir-
ring. Pranzo, cena e pernottamento e serata con orchestra. 

8° giorno 

Venerdì 15 novembre 1991. Giornata balnerare a Cap-Skir-
ring (possibilità torneo d tennis, ping-pong, boccia, pallavolo, 
giochi d società ecc.). Pranzo, cena e pernottamento. 

S° giorno 
Sabato 16 novembre 1991. VII tappa Cap-Skirring/Ziguin-
chor. Pranzo. Pomeriggio: visita della città, shopping al vil
laggio artigianale, rientro cerva e pernottamento. 

10° jjlorno 
Domenica 17 novembre 1991. Ziguinchor/Dakar, Il mattino 
presto partenza per Dakar, visita doiia otta di Bnnjul, attra
versamento in traghetto, proseguimento per 
Toubacouta/Dakar. Cena e pernottamento. 

11* (jlomo 
Lunedi 18 novembre 1991. Escursione all'isola di Goreu con 
pranzo incluso, pomeriggio vi iuta nella città d Dakar e shop
ping al villaggio artigianale di Sumbediune, cena e trai fon 
mento in aeroporto. Partenza per l'Italia. 

O R G A N I Z Z A Z I O N E 

PRIMAVERA 

CICLISTICA 

con l'assistenza di SAFARILAND 

PRENOTAZIONI 
(100 partecipanti numero chiuso) 
Tel. (06) 59.129.12 - 59.21.008 
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